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Rivoluzionare le cure terri-
toriali, limitare al massimo 
l'ospedalizzazione e dare 
risposte a tutti i territori della 
Basilicata. A questo mira il 
Piano Operativo regionale che 
sarà a breve sottoscritto tra il 
Ministero della Salute e la 
Regione Basilicata. Un Piano 
di cui abbiamo già trattato sul 
nostro giornale e che ora pren-
de sempre più forma. Da qui 
anche l'approvazione nel mag-
gio scorso da parte della giunta 
regiona le-  su  proposta 
dell'Assessore alla Salute e 
politiche della persona, Fran-
cesco Fanelli- dello schema 
del contratto Integrativo di Svi-
luppo (CIS), di cui al “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza (PNRR) - Misura 6, che 
rappresenta una decisione stra-
tegica per il futuro della sanità 
in Basilicata”.“Un lavoro cora-
le, con l'assessorato, le azien-
de sanitarie e i sindaci, e oggi - 
ha affermato il presidente della 
Regione, Vito Bardi - finalmen-
te possiamo dire che si tratta di 
un nuovo inizio per la nostra 
Regione”. “Nel Piano - si legge 
in una nota dell'Ufficio stampa 
della giunta regionale-sono 
previste 19 case della Comuni-
tà e presa in carico della perso-
na, 6 COT (Centrale Operativa 
Territoriale) e 5 Ospedali di 
Comunità in tutta la Regione, 
così suddivise: 13 case della 
Comunità e presa in carico 
della persona in provincia di 
Potenza e 6 in Provincia di 
Matera, 4 COT (Centrali Ope-
rative Territoriali) in provincia di 
Potenza e 2 in provincia di 
Matera, 3 Ospedali di Comuni-
tà in provincia di Potenza e 2 in 
provincia di Matera, in un rap-
porto di perfetto equilibrio con 
la popolazione. Trenta le strut-
ture sanitarie che daranno 
risposte concrete ai cittadini 
lucani”. 

La nota precisa anche che 
“le case della comunità saran-
no realizzate nei comuni di: 
Sant'Arcangelo, Corleto Perti-
cara, Anzi, Lagonegro, Poten-
za, Maratea, Vietri di Potenza, 
Senise, Viggianello, San Fele, 
Genzano di Lucania, Lavello e 
Avigliano, per quanto riguarda 
la provincia di Potenza”. In pro-
vincia di Matera, invece, saran-
no realizzate nei comuni di: 
Ferrandina, Irsina, Garaguso, 
Tursi, Montalbano jonico e 
Montescaglioso. Le Centrali 
Operative Territoriali saranno 
invece realizzate nei comuni di 
Marsicovetere,  Venosa, 
Potenza e Lagonegro (provin-
cia di Potenza), Policoro e 
Matera per la provincia di Mate-
ra. Gli Ospedali di Comunità si 
realizzeranno nei comuni di 
Muro lucano, Maratea e Veno-
sa (provincia di Potenza), 
Pisticci e Stigliano (provincia di 
Matera). Tali strutture sono da 
aggiungersi alle strutture già 
esistenti: POD di Chiaromonte, 
POD di Lauria, POD di Veno-
sa, Fondazione Don Carlo 
Gnocchi Onlus di Acerenza, 
Universo Salute Basilicata di 
Potenza, AOR San Carlo Sta-
bilimento 1 di Potenza, AOR 
San Carlo Stabilimento 2 di 

Pescopagano, AOR San Carlo 
Stabilimento 3 di Melfi, AOR 
San Carlo Stabilimento 4 di 
Villa D'Agri, AOR San Carlo 
Stabilimento 5 di Lagonegro, 
IRCCS CROB di Rionero in 
Vulture e PO di Matera, PO di 
Policoro, POD di Stigliano, 
POD di Tricarico”. E Soddisfa-
zione alla notizia di una Casa 
della Comunità prevista a 
Sant'Arcangelo è stata espres-
sa dal Sindaco del centro della 
bassa Val d'Agri, Salvatore La 
Grotta, che in un post su Face-
book ha sottolineato come si 
tratti di “un'opportunità straor-
dinaria per questo territorio, il 
potenziamento della medicina 
territoriale restituisce ai cittadi-
ni una nuova risposta alle 
diverse esigenze sanitarie o 
sociosanitarie”. “Le Case della 
Comunità - ha aggiunto il primo 
cittadino santarcangiolese - 
sono strutture in cui si privilegia 
la collaborazione tra le diverse 
figure sanitarie, un modello di 
intervento multidisciplinare che 
sappia anche sviluppare inter-
venti di carattere sociale e di 
integrazione sociosanitaria, 
grazie alla presenza di assi-
stenti sociali, una struttura in 
cui garantire servizi h24, 7 gior-
ni su 7 con medici e infermieri”.

Serviranno a limitare al massimo l’ospedalizzazione e dare risposte a tutti i territori della Basilicata

Salute, ecco dove sorgeranno le 30 
strutture del Piano Operativo regionale
19 case della Comunità, 6 Centrali Operative Territoriali e 5 Ospedali di Comunità in 
tutta la Regione. Fondi dal “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Anche
a Sant’Arcangelo una “Casa della Comunità”. Soddisfazione del Sindaco La Grotta

Più delle previsioni iniziali. 
Molto di più. A distanza di circa 
otto mesi dalla frana che ha 
interessato un tratto di via 
Roma a Castronuovo di 
Sant'Andrea e che ha costretto 

allo sgombero 13 famiglie e 17 
persone ad abbandonare le 
proprie case (solo due famiglie 
sono riuscite a rientrare), nel 
maggio scorso è arrivata una 
stima più attendibile delle risor-
se che ci vorranno per interve-
nire su quella frana che ha pra-
ticamente inghiottito  la strada 
che porta a “Sella del Titolo”. 
All'incirca cinquemilioni di euro 
(due in più di quelli stimati ini-
zialmente) serviranno per ripri-
stinare quel pauroso smotta-
mento  che nel novembre scor-
so, come si ricorderà, inte-
ressò una parte del paese di 
Sant'Andrea. A monitorare in 
questo tempo la situazione del 
fronte della frana, apparso 
molto più ampio di quello di 
300 metri evidenziato in un 
primo momento - come ha rife-
rito nel corso di una intervista 

televisiva rilasciata al Tg3 Basi-
licata a fine maggio scorso il 
responsabi le  dell 'ufficio 
tecnico del Comune, Giusep-
pe Cranco- ci ha pensato 
l'Università della Basilicata. 
Ora si dovrà tenere conto di 
queste indicazioni nella rela-
zione della Regione che arrive-
rà al Comune e che sarà con-
segnata - ha sottolineato anco-
ra il tecnico comunale- ai tecni-
ci incaricati di redigere il pro-
getto preliminare. Intanto le 
famiglie interessate agli sgom-
beri chiedono che si faccia pre-
sto e a più riprese hanno anche 
chiesto degli aiuti economici 
alle Istituzioni preposte. Un 
contributo economico alle fami-
glie che il sindaco Antonio Bul-
faro ha detto di“aver sollecitato 
quantizzando in circa 400euro 
al mese per ogni unità abitativa 

Aumenta la stima dopo un monitoraggio dell’Università della Basilicata sul pauroso 
smottamento di cui ora dovranno tener conto i tecnici incaricati di redigere il progetto 

Servono 5mln per la frana di Castronuovo
Dal novembre scorso undici famiglie restano ancora sgomberate e senza alcun rimborso

AEROPORTO DI PISTICCI/Dichiarazioni del Presidente
della giunta regionale della Basilicata, Vito Bardi

“Finalmente c’è il progetto 
per la pista Mattei”

Due milioni da investire nell’Aviosuperficie

“Vogliamo creare nuove opportunità di investimento e a tal 
fine posso annunciare che finalmente c'è il progetto per il 
completamento della pista 'Enrico Mattei' di Pisticci”. E' quanto si 
legge sulla pagina Facebook del presidente della giunta 
regionale della Basilicata, Vito Bardi e riportato anche in un 
comunicato dell'ufficio stampa della giunta regionale dove è 
sottolineato, tra l'altro che “Quelli di prima hanno speso due 
milioni di euro dal 2015 al 2019 nell'aeroporto di Pontecagnano, a 
Salerno. Noi investiremo la stessa cifra- ha continuato il 
governatore lucano - ma in Basilicata, per l'adeguamento, 
l'ammodernamento e il potenziamento dell'aviosuperficie 'E. 
Mattei' che potrà diventare finalmente aeroporto di aviazione 
generale. Una bella notizia per il Materano e per tutta la 
Basilicata”. “Seguirò personalmente - e insieme all'Assessore 
Merra - tutto l'iter per arrivare finalmente all'obiettivo tanto 
agognato. Dopo decenni di chiacchiere, la Basilicata- ha 
concluso il presidente Bardi - avrà finalmente il suo aeroporto”.
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In 15 disposti a trasferirsi a Roccanova

aggiungendo 100 euro per 
ogni componente il nucleo fami-
liare interessato alla frana”.Ma 
più di tutto i cittadini chiedono 
che si faccia presto. Una 
richiesta messa nero su bianco 
già nel marzo scorso quando 
con una lettera aperta inviata  
al sindaco ma anche al Prefet-
to di Potenza, al Presidente 
della Regione Basilicata e al 
Presidente della Protezione 
Civile - Romeo Graziano chie-
deva, tra l'altro, “cosa significa 

intervenire allora per somma 
urgenza! Quali sono gli inter-
venti che le Istituzioni preposte 
devono mettere in campo! 
Come tutelare un territorio e 
metterlo in sicurezza, senza far 
gravare sui cittadini coinvolti i 
relativi disagi, atteso l' inerzia 
delle Istituzioni preposte ad 
agire celermente, così come si 
dovrebbe!  Sono queste alcu-
ne delle domande che noi cit-
tadini ci poniamo e che, tutta-
via, restano senza risposta!”.

N. 6-7
giugno-luglio

2022

u n a  R o c c a n o v a 
(all'interno di una Basilicata 
che si spopola sempre più con 
8.124 abitanti in meno rispetto 
ai 545.130 del 31 dicembre 
2019) che nella classifica dei 
paesi con la perdita maggiore 
di abitanti è al primo posto con 
una variazione di -70 abitanti 
rispetto al 31 dicembre 2019 
quando erano 1415. Un dato 
che vuol dire 1345 abitanti al 
31 dicembre 2020 e una 
variazione percentuale in ter-
mini relativi di - 4,95 per cento: 
la più alta di tutti i 126 paesi 
della Basilicata che hanno 
accusato il segno meno nella 
popolazione residente. E non 
solo. C'è anche un trend nega-
tivo che purtroppo pare avere 

un'onda lunga se si guarda al 
dato stimato dallo stesso Istat 
a gennaio 2022 che evidenzia 
una ulteriore perdita di 34 
unità fermando la popolazio-
ne di Roccanova a 1.311 abi-
tanti. Ora ecco questo specifi-
co bando con il contributo di 
cinquemila euro a chi si trasfe-
risce nel “Paese del vino” o 
apra una nuova attività. E se 
le manifestazioni di interesse 
già presentate verranno con-
fermate potrebbe sicuramen-
te essere una  r isposta 
all'emorragia di abitanti così 
da  invertire quel trend negati-
vo che nell'ultimo censimento 
della popolazione l'Istat ha 
rilevato a Roccanova più che 
in altri paesi lucani.

 La Frana di Castronuovo

Sant'Arcangelo - Veduta aerea

Aeroporto - Pista Mattei a Pisticci


